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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Una democrazia 
di massa fondata 
sulle autonomie -

'• .Vi 

Manifestazione popolare con Enrico Berlinguer 

IL PCI APRE DOMANI •\ » V i 

'• .< / 

di Luigi Berlinguer 

A ROMA si vota per le ele
zioni politiche e per quelle 

amministrative. Il coincidere 
di questi due momenti stimo
la una riflessione che investe 
alle fondamenta il modo d" 
essere del nostro SV.io. Un 
esempio clamoroso ci viene 
dal Friuli, ove continua a ri
petersi una stramba, singoia
re pràtica, esemplare nel no
stro paese. L'Italia ha reagi
to alla tragedia con uno sla.v 
cio di solidarietà tempestivo 
e talvolta commovente: gli 
aiuti, non appena giunti sui 
luoghi del disastro, hanno tro
vato ingorghi, disordine, per-
MIIO paralisi. Le cronache ci 
danno un'immagine di sovrap
posi/ione eli poteri, quasi in-
comunicanti, sui quali si er
ge la figura di un commissa
rio governativo straordinario 
(un superprefetto) con i com
piti di organizzazione e coor
dinamento. 

Dalle rovine friulane sem
brava emergere — con le do 
vute ditferenze — un'indica
zione analoga a quella del lie-
lice, al di là dei casi più scan
dalosi di corruzione: la disor
ganizzazione e l'inefficienza. 
E non è mancato chi è an 
dato a cercarne le cause nel
la natura stessa degli italia
ni. Lasciamo un attimo la 
cronaca e andiamo aila sto
ria: ritroveremo ancora una 
volta l'immagine di uno Sta
to, cioè di una macchina di 
potere e di organizzazione dei 
servizi cui manca quella coe
sione interna, quella articola
zione di ruoli e competenze 
che sono condizione indispen
sabile perché funzioni. 

L'illusione 
riformista 

Intendiamoci, lo Stato ita
liano e cambiato in questi 
anni. Ite.^ta in piedi la sua 
burocrazia discendente dai 
ministeri, e contemporanea
mente si e andato sviluppando 
un Materna di autonomie che 
è riuscito a conquistarsi a 
gomitate qualche spazio, qual
che competenza, e molta ini
ziativa. Il risultato |>erò e sta
to quello di far convivere, pa
laceli. due canali pubblici non 
solo m collaborazione, ma in 
concorrenza ed in eterno con
f i t to . 

11 centrosinistra, che pure 
ha dovuto mollare sulle fle
gioni, non ha migliorato la 
situazione: la grande illusio 
ne riformista che ha retto 
ì momenti più vivi si impre
gnò subito, però, di una sof-
tocante ispirazione centrali-
stica. tecnocratica, dirigista, 
nel sogno di una programma
zione det tata dall'alto ed ela
borata a tavolino. Più in gene 
nile. in questi t renfanni di 
regime de ha prevalso una vi 
sione istituzionale sostanzial
mente dettata da criteri di 
spartizione del potere, e quin
di ispirata a definire i diver
bi livelli istituzionali essen
zialmente come diversi centri 
di potere più che come livel
li di governo. K infatti la ces
sione di competenze ai livel
li territorialmente più cir-
oo.-~cntti (e più bassi» si è 
(inora svolta in una logica in
tegrativa, aggiuntiva, non so
stitutiva. che affianca l'animi-
n i t r az ione minore a quella 
supcriore, provocando fram
mentarietà di competenze ed 
il caos. Poi manca totalmen
te la certezza nei rapporti fra 
organi dello Maio. e si ha 
quindi un estenuante conten
zioso. una contiittu.tlitn per
manente. fino a debilitare la 
vita istituzionale complessiva. 

E" ovvio: alla base di tut to 
ò lo scontro di classe, aspro. 
Ironia lo. di tutti questi tren-
t ' . inm: e la contrapposizione 
ideologi*, a radicale. 11 garan
tiamo. che tanto ha caratte
rizzato le lotte popolari e ia 
Ilesistenza aile violenze anti
democratiche di tutti i go
verni. ha lasciato una tracchi 
profonda nei rapporti istitu
zionali: il clima di reciproco 
sospetto fra i vari livelli ed 
1 vari organi d-Alo Stato s. 
esprime in rapporti fra Par
lamento e governo, fra Regio
ni e centro statale, fra comu
ni e Regioni e vicever.->a. Ne 
deriva un quadro di conlrap 
Inainone interna allo Stato 
che ne logora le energie, ne 
mina la funzionalità, ne in
debolisce l'incidenza, ne li
mita la capacità democratica 
di intervento politico aU'.I'e-
conomia e la società. E' il te-
gno delle ripercussioni dello 
scontro di elas&e all 'interno 
delle istituzioni, ora che i rap
porti di forza sono cambiali 
«non capovolti). 

Comunità 
e isolamento 
La classe operaia, però, po.-

ché è divenuta ora forza di 
governo, deve assolutamente 
esprimere egemonia e capaci
tà dirigente vitalizzando Io 
Sta to nel momento stesso in 
cai Io democratizza. Il rappor
to governo-democrazia, pode
re-democrazia, emerge così in 
tut ta la sua ampiezza e dram
matica attuali tà: per concilia
re democrazia ed efficienza, 
consenso e potere reale, oc
corre giungere ad un'unità di 
fondo dello Stato, proprio nel 
suo prefondo articolarsi de
mocratico all'interno. I pen
coli di disarticolazione e per
sino di disgregazione, le spin

te corporative e municipali
stiche sono accentuate dallo 
sfascio dell'amministrazione 
statale, dal suo pauroso inde
bolimento. dalla sua ineffi
cienza. dalla sua incapacità di 
governale l'economia. Occor
re per questo superare i resi
dui del vecchio autonomismo 
esclusivamente garantista che 
tende ad una contrapposizio
ne fra livelli statuali; ed in 
egual misura occorre supera
re le estremizzazioni di tra
dizione cattolica che dal con
cetto di comunità fanno deri
vare quello di isolamento, di 
separazione. 

Intervento 
pubblico 

Koiie occorre andare oltre, 
ed investire la logica comples
siva dell'intervento pubblico, 
dell'esercizio del potere cioè. 
nella sua interna articolazio
ne; e cominciare anche a met
tere in discussione la divisio
ne « positiva » per materia, la 
casistica di competenze. Non 
dico di rivedere ora la costi
tuzione. ma iniziare in concre
to a definire la competenza 

dei sottosistemi «negativamen
te ». per ciò che è escluso (ad 
esempio politica estera, dife
sa ecc.», e non «positivamen
te ». per ciò che comprende; 
indicare i livelli piuttosto che 
la materia, e recuperare casi 
l'unità reale, l'organicità, 1' 
efficienza. Perché il commis
sario straordinario in Friuli 
non è stato individuato dal 
presidente della Regione? E 
l'azione in ogni località non è 
demandata ai sindaci? 

E' possibile cioè introdurre 
questa grande novità: che la 
volontà del centro giunga al
la periferia (e viceversa» non 
attraverso corpi burocratici 
« irresponsabili » politicamen
te. puramente esecutivi, e 
certo paralleli alle autono
mie, ma invece attraverso un 
sistema ad anelli concentrici 
che comunichino verticalmen
te fra di loro, e che rappre
sentino e siano lo Stato nei 
diversi livelli? E' possibile so
stituire alla via gerarchica e 
autoritaria canali democrati-
co-rapreaontativi? Credo che 
tutto ciò non solo sia possibi
le. ma sia diventato necessa
rio. 

Ovviamente, per far questo 
occorre definire bene i rispet
tivi compiti dell'assemblea e 
dell'esecutivo. E insieme at
tribuire agli enti locali co
sì inseriti in un sistema uni
tario compiti e capacità con
creti di intervento nell'econo
mia. invece di limitarsi ad es
sere soltanto erogatori di ser
vizi: forse questo è il compi
to più ambizioso. E infine re
golare meglio, in termini nuo
vi. la natura dei comuni al co
spetto dei quartieri e dei com
prensori. fino all'assorbimen
to della Provincia. 

Il governo 
della città 

Pensiamo un attimo a Ro
ma. in questo quadro. Proprio 
una metropoli esprime oggi 
drammaticamente lo spreco. 
la dispersione di energie isti
tuzionali. forse più di un pic
colo comune di montagna pri
vo assolutamente di dimensio
ne e di potere. Che senso ha. 
oggi, un'organizzazione statua
le che provoca l'indebitamen
to. la confusione dei ruoli, la 
sovrapposizione parallela di 
competenze? Oppure, che sen
so ha l'impossibilità materia
le e giuridico formale per Co
mune e Regione, a Roma, di 
intervenire nella determina
zione delle scelte di politica 
economica, di avere ed usare 
leve e meccanismi di effetti
vo intervento in questo cam
po (il tutto, ovviamente, nel
l'ambito e compatibilmente 
con la programmazione nazio
nale»? Oppure di fronteggia
re e prevenire la criminalità? 

Vorrei dire di più. Una me
tropoli come Roma ripropo
ne in termini più radicali il 
tema del governo della città. 
non solo però nell'ottica urba
nistica o politico-economica: 
l'ottica istituzionale può con
tribuire a definire meglio i 
meccanismi attraverso i qua
li il potere democratico si e 
scrcita. Per dirla semplice
mente e paradossalmente: che 
cosa è. che senso ha. che cavi 
deve diventare il «Comune» 
in una città come Roma? 

Il nuovo Parlamento e go
verno dovranno definire la 
.-orte della legge n. 382 e del 
trasferimento alle Regioni di 
nuove competenze. Avremo 
intanto in funzione quartieri 
e comprensori, distretti scola
stici e consorzi socio-sanita
ri. Il tessuto periferico dello 
Stato è in movimento, in sub
buglio: restano immobili. Mi
nisten. Partecipazioni stata
li. Comuni e Province. Il ri
schio è gravissimo, e la coin
cidenza di elezioni politiche e 
amministrative a Roma è oc
casione opportuna perché la 
nostra fantasia politica si ci
menti nel compito improroga
bile di preparare a breve sca
denza una ridefinizione orga
nica e realistica dello Stato 
e delle autonomìe, che dia 
un equilibrio nuovo al rappor
to ormai incrinato fra Stato 
e società civile organizzata, e 
quindi nuove basi e nuovi 
meccanismi alla nostra demo
crazia di massa. 

AL PALAZZO DEI CONGRESSI 
LA CAMPAGNA ELETTORALE 

L'appuntamento è alle ore 10 • Presiederà Perna • Interverranno Petroselli, 
Ferrara e Carlo Bernardini • La federazione romana ha raggiunto il 99 per cento 
del tesseramento - Ampia mobilitazione delle sezioni e dei circoli della FGCI 

« Con il PCI per r isanare 
e rinnovare Roma e il Pae
se »: è la parola d'ordine 
della manifestazione popo
lare con il compagno Enri
co Berlinguer, che aprirà 
domani la campagna elet
torale del partito. L'incon
tro, che avrà inizio alle o-
re 10 nel palazzo dei con
gressi all'EUR, sarà presie
duto da Edoardo Perna, 
presidente del gruppo co
munista al Senato e mem
bro della direzione del par
tito. Interverranno Luigi 
Petroselli, segretario della 
federazione romana, mem
bro della direzione e capo
lista del PCI al consiglio 
comunale; Maurizio Ferra
ra, presidente della giunta 
regionale, e Carlo Bernar
dini, preside della facoltà 
di scienze dell 'università di 
Roma, candidato indipen
dente nella lista del PCI al 
Senato. 

Cresce in queste ore la 

mobilitazione delle sezioni 
del partito e dei circoli del-

' la FGCI pei* garantire la 
massima partecipazione al
l 'incontro di domenica: mi
gliaia di volantini sono sta
ti diffusi nei quart ieri , nei 
mercati, nei posti di lavo
ro; e sono state tenute de
cine di comizi e giornali par
lati. I compagni hanno an
che organizzato carovane di 
pullman e di auto che, dal
la provincia e da ogni par
te della città, confluiranno 
al palazzo dei congressi. 

Per domani le sezioni e i 
circoli giovanili saranno im
pegnati per la diffusione 
straordinaria: saranno in
fatti diffuse 70 mila copie 
dell'Unità. 

La manifestazione popo
lare sarà anche un momen
to importante della campa
gna di tesseramento e pro
selitismo, che prosegue con 
impegno nelle sezioni. Per 
la data di domenica la fe

derazione ha fissato il rag
giungimento dell 'obiettivo 
del 100 fi del tesseramen
to. Tra Roma e provincia, 
alla data di ieri erano stati 
raggiunti 59.502 iscritti, pa
ri al 99'/». Nella città l'o
biettivo del 100'r è stato 
già superato. 

Tra le sezioni che hanno 
superato il 100 ' r , segnalia
mo quelle di Borghesiana, 
Morlupo, Ardeatina, Mon-
teporzio, Marcellina. Anche 
la zona Tiberina ha supe
rato l'obiettivo, con 1772 i-
scritti, pari al 100,2'/*. 

La manifestazione sarà 
occasione anche di un par
ticolare impulso alla sotto
scrizione elettorale: il tra
guardo è di 300 milioni. Fi
no ad oggi sono stati rac
colti undici milioni. Il grup
po giustizia del PCI si è im
pegnato per sottoscrivere 
cinque milioni e ha già ver
sato 530.000 lire. Alcuni da
ti, provenienti dalle sezioni, 

sull 'andamento della cam
pagna di sottoscrizione dan
no il seguente quadro: Pa-
rioli ha versato 77.500 li
re; San Lorenzo 1 milione: 
Tiburtino « Gramsci », 122 
mila 500 lire; Appio Lati
no. 150.000; Appio Nuovo, 
250.000; Porta San Giovan
ni. 50.000; Cinecittà, 182 
mila 400; Quarticciolo, 400 
mila; Ardeatina. 160.000: 
Laurentina. 50.000; Ostia 
Centro. 100.000; Ostia Nuo
va, 550.000; Portuense, 21 
mila; Donna Olimpia, 126 
mila; Balduina, 140.000; A-
TAC. 1 milione; Mentana. 
20.000; Acilia, 300.000; Tra
stevere. 500 000. 

Nella mattinata di doma
ni le sezioni potranno effet
tuare ulteriori versamenti al
l'ufficio amministrativo che 
funzionerà al palazzo dei 
congressi. 

Il carattere della sotto
scrizione pubblica testimo
nia ancora una volta il rigo

re morale e l'onestà del 
PCI, un parti to dal volto 
pulito che vive dell'autofi
nanziamento e del contri
buto attivo dei simpatizzan
ti e di tutti i cittadini che 
vogliono salvaguardare ed 
estendere il tessuto demo
cratico e civile della città. 
11 rafforzamento del parti
to, il tesseramento e la sot
toscrizione elettorale sono 
tutt i elementi che contri
buiscono a fare il PCI più 
forte 

Nel palazzo dei congressi 
domani saranno messe in 
vendita due pubblicazioni per 
la campagna elettorale. La 
prima, a cura della federa
zione romana e del gruppo 
PCI in Campidoglio, è co 
stituita da schede di docu
mentazione sulla città; la 
seconda, dal titolo < Per il 
risanamento e il rinnova
mento di Roma » è compo
sta da fotografie e scritti, a 
cura della federazione. 

S. Giovanni 

Via Appia 

, Via Appia Nuova. 199-G 
2 camere c u o i a bagno 2 balconi 
(affittato) . L. 1 4 . 8 0 0 . 0 0 0 

3 camere cucina bagno balcone 
( a i u t a t o ) L 19 8 0 0 . 0 0 0 

Saloncino 2 camere doppi servizi 
cucina balcone (libero - restau
rato) L 3 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 camere cameretta doppi servili 
cucina balcone (aff i t tala) 

L 2 9 . 5 0 0 . 0 0 0 

Via della Caflarcllclta, 44 
2 camere cucina tinello bagno bal
cone (al l i t toto) L. 1 2 . 9 0 0 . 0 0 0 

Era sbagliato il progetto per la nuova linea tra Smistamento e Settebagni 

Per binari inutilizzabili 
buttati ottocento milioni 
Dopo due anni di lavoro l'opera è stata smantellata - Il nuovo tratto costerà un miliardo - L'azienda 
ferroviaria: una struttura burocratica e accentrata - Gli errori e gli sprechi della Roma-Firenze 

Tiburtina 
Via Aloisi. 4 
2 camere cucina ba-jno (l ibero) 

L. t 4 8 0 0 . 0 0 0 

Via E. Checchi, 18 
2 camere cucina bagno ripostiglio 
balcone (affittato) L. 11 .800 0 0 0 

Via Algranati, G 
2 camere cucina bagno aimadio 
a muro (aff i ttato) L. 1 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

Via de R I T I S . 21 
Sa'oie 2 camere cucina boijno te'-
razzo (nuo/a co i t iu /o . io • l ibeio) 

L. 30 0 0 0 0 0 0 

I dipendenti della < Talenti » durante la manifestazione di ieri davanti all'ufficio provinciale 
del lavoro 

L'azienda minaccia l'occupazione di 123 operai ed impiegati 

Vogliono chiudere la «Talenti» 
e trasferirla negli Stati Uniti 
Da anni la direzione aziendale ha spostato i propri interessi all'estero 
Manifestazione all'ufficio provinciale del lavoro - « Prima di accettare 
la cassa integrazione vogliamo conoscere i piani di ristrutturazione » 

«Siamo in lotta pe difen- j 
dere il posto di lavoro — ! 
dice Ulderico Berrà. imp:e-j 
gato della « Talenti » — con- i 
tro il tentativo di smobilita- I 
zione della direzione azienda
le ». Con un gruppo di com
pagni di lavoro. Berrà ha 
«picchettato » per qualche ora, 
ieri mattina. l'Ufficio provin-
c ;ale del lavoro. La manife
stazione è s ta ta decisa per 
protestare contro la decisione 
padronale di mettere in cas
sa integratine 65 operai e 
licenziare 10 impiegati su un 
organico complessivo di 123 
lavoratori. 

« Questo provvedimento — 
interviene Giuseppe Marraro. 
impiegato — è l'atto conclu
sivo di una politica di sman
tellamento portata avanti da 
diversi anni. Da quando cioè 
gli interessi dell'azienda si 
sono spostati all'estero». La 
« Talenti ». oltre alle attività 
che svolge in vari campi — 
edilizia, risanamento agrano. 
eccetera — è proprietaria di 
una fabbrica che produce at

trezzature per la raccolta de; j 
rifiuti. ; 
Dal '67 in poi. sostengono | 

i lavoratori, la produzione j 
dell'azienda è sempre aumen- i 
tata, toccando il livello più al j 
to nel "74. Ma nello stesso 
periodo, oltre ad aumentare 
11 deficit, che ha raggiunto 
la punta massima di 400 mi
lioni. è stata una continua 
diminuzione di personale, un 
accentuato disimpegno per 
quanto riguarda il mercato 
interno. La «Talenti ». infat
ti. ha deciso di non dar corso 
alle ordinazioni ricevute dai 
vari Comuni italiani, per cer
care commesse negli Stati U-
niti. Oggi, venute meno le or
dinazioni americane, l'azienda 
— secondo quanto sostiene 
la direzione — non riuscireb
be a ritornare in modo com
petitivo sul mercato naziona
le. 

« Questa giustificazione — di
ce Franco Eusepi segretario 
regionale della Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
non trova riscontro nella rea! 
tà. L'azienda è produttrice d; 

attrezzature che .«ono conti
nuamente richieste dagli en
ti locai:, soprattutto in que
sto penodo si potrebbe arri 
vare, con un serio rarnm» 
demamento dei macchinari. 
ormai invecchiati, ad uno svi 
luppo delle vendite ». 

C'è poi il sospetto che la 
richiesta di cassa integrazione 
e i tentativi di ".ìcenziamen 
to possano servire alla « Ta
lenti » come mezzo di pressio
ne per ottenere, come la stes
sa direzione aziendale ha so
stenuto, dei crediti bacar; ad 
un tasso di interesse molto 
basso. 

« Noi — dice Teodoro Ca
pala — non siamo contrari 
a discutere sulla questione 
della cassa integrazione. Ma 
prima di accettare questa 
soluzione vogliamo conoscere 
i piani di ristrutturazione, sa
pere se in realtà l'azienda ha 
m mente di smobilitare o 
se si t rat ta di una necessi
tà momentanea per pò: rilan
ciare l'attività produttiva, sal
vando gli attuali liveli occu
pazionali >. 

Due anni di lavoro, ottocen
to milioni di spesa per to 
struire cinque chilometri di 
linea ferroviaria tra lo scalo 
di Roma-Smistamento e Sette-
bagni. Poi. a lavoro ultimato. 
ci si accorile che l'impianto 
è inadeguato ed inadatto ad 
accogliere il traffico ferrovia
rio che su questi binari dovrà 
transitare. Quindi si smantel
la tutto il lavoro fatto e si 
riprende a costruire secondo 
criteri e con materiale più 
adatto, stavolta la spesa è di 
un miliardo tondo. La linea 
che doveva essere in funzio
ne già da un paio d'anni è 
ancora inattiva e la sua inau
gurazione, prevista per set
tembre. è tuttora incerta. 

Lrn errore clamoroso di pre
visione. come si vede, com
messo dai tecnici e dai pro
gettisti delle ferrovie dello 
Stato. Ma come è potuto av
venire uno sbaglio che peserà 
per quasi due miliardi sulle 
spalle dei cittadini? Il difetto 
è nell'organizzazione dell'azien
da: i programmi infatti si ac
cavallano l'uno con l'altro 
mancando di un coordinamen 
to razionale. Tutto passa per 
le mani di una struttura ac
centratrice. vecchia e sclero-
tizzata in cui le pastoie della 
burocrazia diventano la mag
giore fonte di errori 

Nel raso dei cinque chilo 
metri di binari tra In scalo di 
Smistamento sulla via Salaria. 
(uno dei più importanti per il 
traffico merci nella nostra cit
tà) si è progettato e costruito 
una prima volta senza tenere 
presente le esigenze reali e 
nuove della «• viabilità > roma
na. Quindi si è utilizzato ma
teriale leggero adatto soltanto 
alle basse velocità e ai carichi 
non eccessivamente pesanti. 
Questa linea invece — neces
saria ad alleggerire parte de'. 
traffico intensissimo della li
nea Roma-Firenze — dovrà 
essere in grado di accogliere 
anche i convogli più veloci e 
dovrà soprattutto sopportare 
un volume di traffico partico 
larmente intenso, sia passeg 
geri che merci. 

Il tratto Smistamento Sotte 
basini (collegato alla stazione 
Tiburtina e con questa all'in 
tera cinta ferroviaria che pa*. 
sa per tutti gli scali cittadi
ni) dovrebbe costituire inol
tre un anello importante della 
rete ferroviaria sub-urbana a 
cui si appoggiano, nel piano 
dei trasporti, le corse e le li 
nee dei bus cittadini e regio 
nali. 

Ma il caso di questa linea 
non è un errore isolato com
messo per la incuria di qual
che tecnico o progettista. 
Esempio in questo stesso sen
so se ne possono fare a deci
ne. Il primo e il p.ù clamoro
so è quello della direttissima 
Roma Firenze, costata centi
naia di miliardi Come si sa 
le lunghe gallerie sono state 
costruite più basse del neces
sario e occorre oggi adeguar
le con ulteriori costosissimi 
lavori. Questo non è tutto: ci 
si è accorti soltanto ora che 
quando due convogli traasita-
no in galleria a 200 chilometri 
orari (una velocità < mode
sta » per le rapidissime loco
motrici) lo spostamento d'aria 
provoca la rottura di tutti i 

finestrini dei vagoni. Questo 
costringe a bruschi rallenta
menti che vanificano gran 
parte della funzione di que
st'opera nata per collegamen
ti rapidissimi tra la capitale 
e il settentrione. Altri miliar
di. quindi, praticamente get
tati al vento. 

Non sono soltanto le grandi 
opere « faraoniche » a man
giare soldi inutilmente. « In
convenienti > di questo genere 
si ripetono anche nelle piccole 
cose. E" il caso della stazione 
di Smistamento. Qui i vecchi 
impianti, creati oltre 40 anni 
fa e mai adeguati mancano 
di un efficiente illuminazione. 
Davanti a questa situazione e 
sotto la pressione delle richie 
ste dei cinquecento lavoratori 
si decise un anno fa di ap 
paltare i lavori per istallare 
un moderno impianto luci. 

La gara fu vinta da un prò 
getto della ditta Casillo che 
iniziò la costruzione di un im 
pianto cosiddetto a « catena
rie ». Si costruirono due torri 
ai lati del fascio di binari e 
tra queste fu teso un cavo 
d'acciaio da cui pendevano 
numerosissime plafoniere. Do
po cinque giorni non funzio
nava più nulla: i lumi erano 
stati strappati dal cavo a cau
sa del forte vento. Stessa sor
te era toccata anche ai car
telli metallici di indicazione 
dei binari, il vento li aveva 
fatti ruotare come eliche tan
to che il cavo si era spezzato 
in più punti travolgendo an
che i fili dell'alimentazione 
elettrica. 

Da allora lo scalo di Smista
mento manca di illuminazione 
ed è in progetto una nuova 
gara di appalto per costruirlo 
con nuove spese. * Certo cin
quanta milioni non sono mol
tissimi — dice Umberto Car
nevali ferroviere, delegato sin
dacale dello scalo Smistamen 
to — ma questo episodio è 
una conferma ulteriore di una 
politica sbagliata delle ferro 
vie. Che criterio sì è adottato. 
per esempio, per assegnare 
questo appalto? Chi ha con
trollato l'esecuzione dei lavo
ri? Non si tratta tanto di sco 
prire responsabilità individuo 
li. che pure m qualche occa 
sione esistono, ma di cambia
re profondamente un sistema 
di gestione complessivo della 
azienda che si dimostra ogni 
giorno più inefficiente e che 
apre spazio ad errori ». 

Quello che chiedono i lavo 
ratori e i sindacati è un con 
trollo democratico sulle scelte 
fatte dalle ferrovie. C'è un 
p.ano di rammodernamento 
che prevede 2 000 miliardi d. 
spese distribuiti in cinque an
ni. Ebbene questi soldi vanno 
spesi nel migliore dei modi. 
Quindi programmi seri, d; 
scussi con le organizzazioni 
sindacali, confrontati con le 
Regioni e con i piam di tra 
sporto che queste elaborano 
democraticamente. Progetti 
verificati e studiati accurata 
mente capaci di potenziare e 
migliorare il traffico ferrovia-
nò al servizio dei lavoratori 
pendolari, facilitando rapidi 
spostamenti urbani ed extra
urbani. offrendo un trasporto 
delle merci a prezzi migliori. 

r. r. 
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Torrevecchia 

Via Vincenzo Viara de Ricci. 15 
2 esmere cucina bagno balcone 
(aff i ttato) L. 11 9 0 0 0 0 0 

Via Simone Mosca, 89 
Saloncino 1 camera dopy. ss,-,.*, 
cucina (aff i ttato) L 12 .800 0 0 0 

Via Giovanni D'Andrea, 24 
Soggiorno 1 came-a cucila bajno 
balcone (aff. I talo) L. 15 3 0 0 . 0 0 0 

Via Girolamo Ghinucci. 5 
2 camere cuc.na bagno balcone 
(affittato) L 13 .500 0 0 0 

Via E. Lugaro, 25 
1 camera cuc na ba^io terrario 
(affittato - piano j t ! coi 

L. 7 5 0 0 0 0 0 

Monte Verde 

Via Lorenzo Videschi, 19 
1 camera c u c i a bag.io (affittato) 

L 7 500 000 

2 camere cucina DSjio (aff . I talo) 
L. 10 5 0 0 0 0 0 

Via F. Mast i . 3 
Sa'one 3 ca-n..-c dojp" ser/izi 
cameretta cuc .-; (afi.:ta"o) 

L 30 500 0 0 0 

Colli Porfuensi 

Via Vincenzo l i s t in i . 13 
Se onc i o 2 came-e dooj i se-/ .z. 
CJC .-.a gard.no ( l i O f o ) 

L. 37 0 0 0 0 0 0 

Via Santorre di Santaros», 3 7 
Salone 2 came.-e cu: na bagno ter
razzo (art co • 1 be.-o) 

L. 38 .000 000 

Via Vincenzo Utsani, 13 
Sa oncino 1 camera doop" bagni 
cucina terrazzo (attico • I bero) 

L. 36 5 0 0 0 0 0 

Via S. Pantaleo Campano, 3 0 
Sa oncino 2 camere doop. scrv.zi 
cucina giard.no (libero • residen-
z aia con p.sc.r.a) L. 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
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Nomentano 

Via Val d'Aosta. 104 
5o>->jiOfno 1 cainoia eie 
yno ba'co.ie (affittato» 

L. 15 0 0 0 000 

ba-

Via Valsii<jaiia. 2 
Soj j iorno 2 canie-o djpj i i str
ani camicetta iuc na (alt ttato) 

L. 22 S0O 0 0 0 

Via Annoili:. 14 
Soy jtorr.e> 2 cainc-e dopp. ser
vi l i terrario (slhttato) 

L. 31 0 0 0 0 0 0 

Via Val d'Aosla. 92 
3 camere cucina bagno ripost'glio 
cantina (affittato) L. 20 350 0 0 0 
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Marconi 
Via Bagnerà. 29 
3 camere eucma ttnc"to ba^io 
r.post.gho balcone (affittato) 

L. 13 9 0 0 000 

Via di Vigna Corsetti. 6 
Soggiorno 1 camera cuc na bagno 
balcone (afl .ttato) L. 15 0 0 0 000 

Mugliano 
Via della Magliana, 5S 
2 ca.nc.-e cue.ua b j j io (1 beroi 

L. 17 .500 .000 

Casilina 
Via Casilina. 4 7 6 
2 c?me:o cjC' ia t n - i g -..^"St" '• 
balco ìe ( s l i t t a to ) L 12 0 0 0 000 

Viale dei Romanisti. 20 
3 c-.me'.e C J : r j bj-jno i post'gllo 
CJ i t .n i ba.conc ( ì i l l i t ta" ) . 

L 13 500 0 0 0 
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Prati 
Via Dardanelli, 37 
1 camera c e .-a ba-j-e. ' 'a"TTeto) 

L 8 750 000 

2 ca~r.e e e - : "•» b:-,-.o ' : ' • • •a ,o) 
L 15 0 0 3 0 0 0 

1 ca i t . -a cu: ".a b.;-.e: " •>; o) 
L. 13 3 J 3 000 

Campo de' Fiori 

caratteristico 
Vicolo delle Grotte, 14 
Sa'o-.e -io ,c - , o n S033ae5. un
go o c ; t t j -8 b i : i i ' i t? o - c*rn-
D'.ctar.e'te restau-ito) 

L 33 000 0 0 0 

http://gard.no
http://giard.no
http://cue.ua

